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CREDITO DI IMPOSTA 4.0. -  2022 

 

A CHI SI RIVOLGE 
Possono beneficiare del tax credit: 
1) le imprese residenti nel territorio dello Stato, 
incluse le stabili organizzazioni di soggetti non 
residenti, indipendentemente dalla natura 
giuridica, dal settore economico di appartenenza, 
dalla dimensione, dal regime contabile e dal 
sistema di determinazione del reddito ai fini fiscali. 
2) gli esercenti arti e professioni (limitatamente al 
credito d'imposta del 6% per gli investimenti in 
altri beni strumentali materiali). 

COSA FINANZIA 
Quanto ai beni del credito d’imposta 4.0, questi 
devono muoversi nell’ottica della transizione 
digitale. Ecco dunque che per beni materiali si 
intendono nello specifico strumentazioni e reti 
informatiche destinate ad uno sviluppo tecnologico 
e digitale dell’impresa. I dettagli tecnici, in tal 
senso, sono consultabile nell’allegato A della legge 
232 dell’11 Dicembre 2016. Per quel che riguarda i 
beni immateriali vige lo stesso concetto legato 
all’evoluzione in campo tecnologico ed 
informatico. Si parla dunque di piattaforme, 
applicazioni, software e sistemi consultabili 
nell’allegato B della 232 dell’11 Dicembre del 2016. 
 

AGEVOLAZIONI 
La percentuale del credito di imposta è 
diversificata: 
1) Per gli investimenti in beni strumentali materiali 
tecnologicamente avanzati: 
a) 40% del costo per la quota di investimenti fino a 
2,5 milioni di euro; 
b) 20% del costo per la quota di investimenti oltre i 
2,5 milioni di euro e fino al limite di costi 
complessivamente ammissibili pari a 10 milioni di 
euro. 
2) Per gli investimenti in beni strumentali 
immateriali funzionali ai processi di trasformazione 
4.0 (ex iper-ammortamento) 15% del costo nel 
limite massimo dei costi ammissibili pari a 700.000. 
3) Per gli investimenti in altri beni strumentali 
materiali (ex super-Ammortamento), diversi da 
quelli precedenti: 6% nel limite massimo dei costi 
ammissibili pari a 2 milioni di euro. 
  
 

TERMINI 
Il credito d'imposta è utilizzato in compensazione 
in cinque quote annuali di pari importo, ridotte a 
tre per gli investimenti in beni immateriali, a 
decorrere dall'anno successivo a quello 
dell'avvenuta interconnessione per i beni di cui agli 
allegati A e B, ovvero di entrata in funzione per gli 
altri beni. 
 
E’ possibile il cumulo del credito d'imposta con 
altre agevolazioni che abbiano a oggetto i 
medesimi costi nei limiti massimi del 
raggiungimento del costo sostenuto. 
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